


CALENDARIO per i ragazzini più grandi
Questo calendario indirizzato ai ragazzi più grandi (10-13 anni) si prefigge di aiutarli a trovare gli elementi necessari per vivere meglio con gli altri, in famiglia e a scuola. 

Un percorso che aiuta i genitori a parlare di valori fondamentali, delle regole più semplici della vita quotidiana, spesso oggi messe in discussione o non rispettate nel concreto, come l’uguaglianza, il rispetto per gli altri, il valore del lavoro. Inoltre i ragazzi vengono sensibilizzati contro lo spreco, la pigrizia, il furto, l’intolleranza, la viltà, la menzogna, il vandalismo, l’avarizia,…
Ogni tema viene analizzato e sviluppato attraverso un racconto, un’attività, una riflessione, un riferimento alla storia o alla tradizione, per portare i ragazzi a riflettere sulle possibili conseguenze di certi comportamenti e a fare propri i valori e le regole che costituiscono la base della vita in comune.
Il genitore avrà un ruolo attivo nell’affrontare, attraverso il dialogo i vari temi proposti: nella discussione e nel confronto ci si potrà arricchire vicendevolmente. Si può preparare un cartellone in cui annotare ogni giorno i dati salienti, in modo da avere poi alla fine un riassunto dei temi affrontati,
1° giorno: IL FURTO

 Leggiamo insieme la definizione: FURTO: azione che consiste nel sottrarre in modo consapevole ciò che appartiene ad un’altra persona.

Troviamo insieme il suo contrario:………………………………………………………………….

Curiosità: Conosci un animale noto per i suoi furti?........................................ 

Si dice che la gazza sia ladra, conosci il motivo?

Essa prende volentieri come altri rapaci, oggetti luccicanti e li nasconde nel proprio nido. Un’altra spiegazione deriva dal fatto che essa non disdegna depredare altri nidi. Nel passato è stata considerata un uccello del malaugurio.
GIOCO: collega il fumetto (quello che dice il personaggio) all’oggetto che è stato rubato.

Conclusione: Questi furti non sono tutti della stessa gravità e non tutti gli oggetti rubati hanno lo stesso valore. Un oggetto non ha solo un valore in soldi; spesso ha un valore affettivo e diventa insostituibile. Per la persona che subisce il furto a volte è un dramma.
2° Giorno: IL FURTO
TEST: E’ un furto? Segna la risposta giusta

· Senza chiedere nulla, Matteo decide che i pattini di sua sorella sono suoi perché lei non li usa più.




SI’


NO

· Il braccialetto nuovo di Alessia piace molto a Matilde. Lo prova, ma non lo restituisce subito… 

SI’


NO

· Francesco ha un sacchetto pieno di Bakugan. Lorenzo gliene prende uno, tanto lui non se ne accorgerà nemmeno, ne ha tanti.

SI’ 


NO

· Dal fornaio qualcuno ha dimenticato sul banco il suo borsellino. Riccardo lo prende; intorno non c’è nessuno, se lui l’ha trovato, ora è suo.

SI’ 


NO

Parliamo dei comportamenti corretti.

GIOCO: FAI TU IL GIUDICE:

Spesso in tribunale i ladri cercano di giustificare il proprio gesto. A quali imputati riconosci le “circostanze attenuanti” (fatti particolari di cui il giudice tiene conto per dare una pena ridotta):

* “Era un prestito; avrei subito restituito l’auto!”





SI
NO

* “Il mio bambino aveva fame...non ho soldi, non sapevo come fare..”


SI 
NO

* “Colui che ho derubato? Che differenza fa per lui, una banconota in più o in meno..!”
SI
NO

* “Figuriamoci, gli anziani non hanno spese!”





SI
NO

* “Quello che ho preso? Andiamo, è una cosa da niente!”




SI
NO

3° giorno:       L’INSULTO
Definizione: Parola o atteggiamento che vuole danneggiare, ferire o sminuire la dignità di un’altra persona.

Il suo contrario è:……………………………………………………………………………………..

La parola INSULTARE significa “saltare su”. In altre parole, quando si insulta qualcuno è come se gli “si saltasse sopra”. 
Un tempo l’insulto più grave era la bestemmia, cioè una parola contro Dio; al tempo dei Gonzaga i bestemmiatori venivano prima segnati in fronte, poi se colti un’altra volta, venivano marchiati a fuoco con un ferro rovente.
Sai che vengono spesso usati nomi di animali per insultare qualcuno? Prova a spiegare cosa vogliono significare.

* Sei un pappagallo…………………………………………………………………………..

(persona chiacchierona, sciocca, che ripete le cose senza pensare)

* Sembri una cornacchia…………………………………………………………………….

(si dice di una persona con una brutta voce o comunque per dire brutta, sgradevole)

* E’ proprio una civetta…………………………………………………………………………..

(di solito si dice di una donna che si mostra e si esibisce per ricevere complimenti, che si dà arie)

* Sembra un avvoltoio……………………………………………………………………………….

(una persona dura, che approfitta degli altri e delle situazioni per un suo vantaggio)

* Sembri una talpa…………………………………………………………………………………

(persona che non ci vede bene, che porta gli occhiali)

*Sei un elefante………………………………………………………………………………………

(persona poco delicata, che si muove in modo goffo, facendo cadere le cose per sbadataggine)

* Che oca!”………………………………………………………………………………………..

Ne conosci altri? ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

4° giorno: L’insulto

TEST: Cos’è per te l’onore?
Fai una crocetta sulle definizioni che ritieni valide

° Difendere i tuoi amici come te stesso





1

° Avere sempre l’ultima parola






2

° non deludere le persone che ami






3

° conoscere molte parolacce







4

°non doverti vergognare di te stesso






5

° stupire i più forti








6

° Non accettare che qualcuno approfitti di uno più piccolo o più debole

7

° Fare in modo che molti ti temano






8

(Risposte: Se hai dato solo risposte pari è ora che ti preoccupi!)

Conclusione: Sai che c’è un detto? “Ferisce di più la lingua della spada”.

Ed è proprio vero: gli insulti feriscono: prova a pensare ad un’occasione in cui tu sei stato insultato e pensa alle emozioni che hai provato. Non è giusto insultare, ma nemmeno lasciarsi insultare. Non permettere che altri ti prendano in giro e ti facciano sentire più piccolo. Parlane con qualcuno: genitori, insegnanti, l’allenatore, sono lì per aiutarti.
5° giorno: LO SPRECO

Definizione: spendere troppo o consumare più di quel che serve, senza pensare agli altri.

TEST: SEI UNO SPRECONE? Rispondi alle domande, barrando sì o no.

* non mangi il pane se è rimasto dal giorno prima





SI 
NO

* a tavola ti lamenti spesso che una cosa non ti piace




SI
NO

* Non ti piace giocare con un gioco che non è nuovo




SI
NO

* Spesso prendi un foglio di carta, ci scrivi su una riga, poi ne prendi uno pulito

SI
NO

*Se hai indossato una maglia una mattina, il giorno dopo la vuoi cambiare

SI
NO

* A tavola vuoi sempre il piatto pieno, poi però non finisci ciò che hai nel piatto

SI
NO

* Insisti perché ti comprino le ultime scarpe della pubblicità, anche se ne hai delle altre   SI
NO

* quando fai la doccia, ti piace starci a lungo, approfittando per giocare sotto l’acqua
SI
NO

* non spegni mai la luce, quando giri per casa





SI
NO

* Se ti regalano qualche soldino, li spendi subito tutti senza pensarci


SI
NO

* quando ti lavi i denti, lasci scorrere l’acqua a lungo




SI
NO

*Per la ricreazione lasci sempre un po’ di merenda perché ciò che c’era non ti andava
SI
NO

*quando vai a fare la spesa, la mamma ti deve comprare qualcosa solo per te

SI
NO

*se una cosa non mi piace più, la butto via






SI
NO

Risposte: 
- hai totalizzato più di 11 Sì?  ..sei davvero uno sprecone!



- hai totalizzato 9 Sì? …hai le mani bucate!



- hai totalizzato 6 Sì?....puoi essere più attento!
- hai totalizzato meno di 3 Sì? Complimenti! Sei uno attento all’ambiente e cerchi di non sprecare troppo!

6° giorno: Lo spreco
GIOCO: Direzione pattumiera: tra tutte le cose che il Signor Gettatutto destina al cestino, alcune possono ancora servire. Mettile tu nelle scatole giuste:
GIOCO:  Quanto costa? 
La mamma e il papà per poterti comprare le cose, utilizzano il denaro guadagnato lavorando, ma ciò costa tempo e fatica.
Cambia ognuno di questi acquisti in ore di lavoro; tieni conto che il salario minimo è di 6,41 euro 
all’ora.






COSTO



ORE DI LAVORO

- Scarpe da ginnastica: 

euro 57,69



……………………….
- Roller



euro 185 euro



………………………

- Nintendo DS



euro 140



………………………

- MP4




euro 42,50



………………………
- Wii




euro 210



……………………….
- Computer portatile


euro 662



……………………….
Hai visto quanto tempo e fatica servono? Pensaci su la prossima volta che chiedi a mamma e papà di comprarti una cosa!!!


7° giorno: LA PIGRIZIA

Definizione: Assenza del piacere nel fare un lavoro, mancanza di energia, piacere del fare nulla.
Il suo contrario è: 

Conosci alcuni animali noti per la loro lentezza o pigrizia? Prova ad elencarli………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Curiosità: sapevi che i grandi uomini hanno sempre lavorato tantissimo?
Napoleone ad esempio, non dormiva più di 4 ore per notte. Picasso, il famoso pittore, dipingeva talmente tanto, che era costretto a traslocare spesso, in quanto non sapeva dove mettere tutte le sue opere.
RACCONTO: AAA…cercasi lavoro per pigro!
Giulio è disteso sul suo letto...Non ha nulla da fare e non ha proprio voglia di fare qualcosa. :E’ un tipo molto pigro. Mentre se ne sta lì, pensa: “Quale mestiere potrei fare?” 

“Il rappresentante di materassi? Dormirei tutto il giorno! No, ma che diamine, sarei continuamente disturbato”

“Mmhh..il panettiere? No, mi dovrei svegliare troppo presto!”

“Il meccanico? Troppo faticoso, restituirei le auto senza averle riparate!”

“Il domatore? No, per domare dei leoni occorre lavorare per anni…Solo la mia ombra potrei comandare senza affaticarmi!”

“Ho trovato... potrei controllare altri che lavorino, che si impegnino, che non arrivino in ritardo! Sì, ma a tal fine dovrei arrivare prima di loro ed essere sempre presente!”

“Forse il custode al museo? No, è troppo duro stare lì in piedi tutto il tempo a guardare gli altri !”

In realtà più penso...meno trovo!

E’ anche vero, che se io facessi come lavoro il pigro, qualcun altro mi vorrebbe copiare e così facendo, nessuno vorrebbe fare più nulla. E se anche altri in passato, l’avessero pensata così, non ci sarebbero campi coltivati, né case, né cibo...
In effetti, a ben pensare, passare il tempo a far nulla, è una vera noia!

8° giorno: LA PIGRIZIA
TEST: Sei un vero pigro?

*Mamma ti chiede di preparare la tavola. Tu fai come se non avessi sentito.
MAI

SPESSO

TALVOLTA

· Papà chiede il tuo aiuto. Tu ci vai a passo di lumaca…

MAI

SPESSO

TALVOLTA

· A scuola non hai scritto alcun compito per domani. Non telefoni a nessuno per informarti

MAI

SPESSO

TALVOLTA

· Devi fare una ricerca con i tuoi compagni. Tu ti siedi e lasci fare a loro tutto il lavoro.

MAI

SPESSO

TALVOLTA

· C’è un bel sole. La zia ti propone di fare una bella passeggiata. Tu preferisci stare in casa a giocare con la Wii.

MAI 

SPESSO

TALVOLTA

Hai risposto 3 volte “spesso”? Allora cerca di darti un po’ più da fare!

9° giorno: L’INTOLLERANZA

Definizione: Tendenza a non sopportare o a condannare ciò che non ci piace delle opinioni o del comportamento altrui.

Il suo contrario è:……………………………………………………………………

RACCONTO: IL SIGNOR LO STRETTO

Il Signor Lo Stretto vive allo stretto. Non nel senso che il suo alloggio sia troppo piccolo, ma perché le sue idee sono così corte e così strette che lui pensa “in piccolo” e vive “in piccolo”.

Non sopporta i bambini: fanno troppo chiasso!

E neppure gli anziani: sempre a lagnarsi dei loro dolori!

Non ama le persone che non sono di qui: chissà quali malattie possono portare...e poi quegli odori strani della loro cucina...! e anche i nomi poi...come fa uno a chiamarsi Mustafà o Kiruku o Talvinder…impronunciabili, impossibili da ricordare!

Detesta pure i suoi vicini: i rumori, come si vestono, come si comportano, la musica che ascoltano...niente!

Quando era piccolo e gli dicevano “bisogna amare i propri simili” egli riconosceva come “simile” solo la propria immagine riflessa allo specchio.

Povero Signor Lo Stretto...evidentemente non ha mai avuto amici…forse  è per questo motivo che non ha imparato ad accogliere e ad ascoltare l’altro.

Una forma comune di intolleranza è il pregiudizio. Sai cosa significa questa parola? Segna la risposta esatta:
1) la superficie di un prato che è stata valutata male

2) un giudizio dato così , senza sapere

3) l’avviso dato da un giudice

Una vittima illustre di pregiudizi è stato il pittore Cézanne; nella città in cui viveva era considerato un po’ “tocco”. I ragazzi talvolta tiravano pietre contro quell’originale sempre immerso nei suoi pensieri e ossessionato dalla pittura. Tutti pensavano di conoscere quella persona, che in realtà non conoscevano né vedevano veramente.

Anche Galileo Galilei ebbe non poche noie con gli scienziati, quando sostenne che la terra gira intorno al sole. Fu uno scandalo e fu costretto a ritirare le sue affermazioni.

10° Giorno: L’intolleranza
TEST: COME REAGIRESTI?

* Hai dei nuovi vicini di casa che non parlano la tua lingua. Pensi che con loro….


a) non potrai mai comunicare e interagire


b) potrai giocare

* I tuoi cugini sono appassionati del gioco degli scacchi. A te questo gioco proprio non interessa….


a) non vuoi nemmeno provare a capire come si gioca


b) Perché no? Ognuno in fondo ha i suoi gusti!

* Ti hanno invitato ad una festa di una religione che non è la tua.


a) non ci pensi nemmeno a partecipare


b) ci vai, sei curioso di sapere come si svolge e potrebbe essere divertente

* In classe fate una votazione. L’idea che hai proposto tu non è stata accettata….


a) Ti allontani arrabbiato; tu sapevi che era la migliore


b) Accetti e ti adegui alla maggioranza

* Per la strada assisti a questa scena: un passante insulta un ragazzo di colore…


a) pensi che avrà fatto qualcosa di brutto, forse ha fatto bene


b) ti senti molto a disagio, ti dispiace ma non sai come intervenire

* Alcuni compagni di classe prendono spesso in giro una compagna perché spesso prende dei brutti voti…


a) tu non vuoi entrarci in mezzo, non sono cose che ti riguardano


b) prendi le sue difese e cerchi di dissuadere i tuoi compagni

ATTENZIONE: 
L’intolleranza nasce spesso da una divergenza di opinioni, cioè dal fatto che ognuno possa avere la propria opinione, diversa da quella degli altri. E’ una fortuna che la gente abbia pensieri diversi, non siamo tutti dei cloni!

11° giorno: LA MENZOGNA
Definizione: affermazione contraria alla verità, fatta con l’intenzione di ingannare.
Il suo contrario è:………………………………………………………………………………………

Curiosità: Sai che esiste davvero la macchina della verità? È un apparecchio che svela i sentimenti di una persona mentre risponde a certe domande, utilizzato soprattutto in America, durante le inchieste. Si capisce quando una persona mente o si contraddice quando ad esempio suda, diventa rossa, ha un’aria imbarazzata, aumenta il battito cardiaco,…..
Ti ricordi i 10 comandamenti? “Non dire falsa testimonianza” è uno dei comandamenti cristiani e significa appunto non dire il falso: mentire, ad esempio, durante un processo è molto grave. 
Chi mentendo cerca di proteggere un criminale o riceve dei soldi per accusare un innocente, rischia fino a 7 anni di carcere.
12° giorno: LA MENZOGNA:

TEST: Classifica queste bugie dalla meno grave (1) alla più grave (4) e spiega la tua scelta.

* Mattia torna da scuola con uno zero. “Hai avuto qualche bel voto stamattina?” chiede la mamma. 

“No, no, mamma” risponde Mattia.

· Martina e Alice sono in casa e stanno litigando. Suona il telefono: è un’amica di Alice che vuole invitarla da lei a giocare. Martina, che è arrabbiata, risponde che Alice non è in casa.

· “Ginevra, senti un po’, hai visto dove sono andati a finire quei 20 euro che c’erano sul tavolo?” chiede la madre.   Ginevra risponde: “Ho visto che li prendeva la zia”

·   Per farle un piacere e tirarla su un po’ di morale, la sorella di Alessia ha passato il pomeriggio a prepararle un dolce. Purtroppo non si è cotto bene. Francesca dice che è delizioso.

Mentire può essere molto grave. L’abitudine a dire continuamente bugie inoltre ti allontana dagli altri: col tempo nessuno ti crederà e si fiderà più di te! 

13° giorno: LA NEGLIGENZA
Definizione: mancanza di attenzione di cura in quello che si fa.

Il suo contrario secondo te è: ……………………………………………………………………………………………………….

Nel febbraio 1990 il razzo Arianna 4 esplose in pieno volo. L’incidente fu dovuto ad una dimenticanza, una negligenza: uno straccio dimenticato dentro ad una tubatura. Da allora ogni volta che un tecnico lavora su un mezzo spaziale, si annota con cura meticolosa, tutto quello che ha utilizzato: guanti, strumenti e…stracci!

DAI GIORNALI: collega ogni fatto alla possibile negligenza che gli corrisponde

1- Caduta inspiegabile di un aereo
A- Il chirurgo aveva dimenticato il bisturi nel ventre della paziente.

2-Processato un chirurgo
B- Il cuoco del ristorante non aveva rispettato le date di scadenze.

3- Dramma per un marinaio
C- Il pilota aveva messo suo figlio ai comandi.

4- Un uomo di 86 anni è stato ucciso
D- Non aveva ascoltato il bollettino meteo.

5- Dieci persone intossicate dopo un cenone
E- Quattro cani pericolosi erano

 di Capodanno







scappati dal loro recinto

14° giorno: La negligenza
Test: barra la risposta a tua scelta:

* Ti si chiede di riordinare la tua stanza….



a) metti tutto a posto



b) nascondi il disordine

* Devi fare una ricerca:



a) leggi attentamente tutto ciò che trovi sull’argomento



b) leggi 2 paginette, è sufficiente

* Ti incaricano di fare la spesa:



a) ricordi tutto ciò che devi acquistare



b) prendi solo alcune cose, il resto l’hai dimenticato

* A scuola, i compiti per il giorno dopo:



a) li annoti tutti con cura



b) chissà se li hai scritti tutti

* Dovevi incontrare un amico ma ti è sorto un contrattempo e non puoi andare:



a) lo avverti subito



b) glielo dirai domani, tanto…

Risposte: se hai una maggioranza di a) vuol dire che fai le cose a metà. Sforzati di essere meno negligente!
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

RACCONTO: Il trasloco della signora Gisella

Giovedì la signora Gisella trasloca. Una settimana prima il nipote si era offerto di aiutarla: “conta pure su di me- dice Gianni – sarò da te giovedì alle 8.00 in punto”

Giovedì arriva...ma Gianni no. Dal suo balcone zia Gisella inizia a spazientirsi…tutto è pronto ma lui non arriva. Eccolo finalmente, è mezzogiorno!

E per recuperare il tempo perso, Gianni carica gli scatoloni della zia a tutta velocità...e tutto si sfascia!

“Non inquietarti, stai tranquilla!” dice alla zia.

Gisella è furente...il suo armadio…Gianni si è messo in testa di tirarlo giù con una vecchia corda…che finisce per rompersi; l’armadio cade pesantemente, le ante si rompono.

“Oh mamma...!” dice Gisella affranta.

“Oh sì...è già passata un ‘ora, io vado, ciao zia...se hai bisogno, chiamami ancora!”

15° giorno: LA VILTA’ 

Definizione: mancanza di coraggio fisico o morale, davanti al pericolo.
Il suo contrario secondo te è:………………………………………………………….

Nel mondo animale: 

- Fare lo struzzo significa rifiutare di vedere e affrontare il pericolo, come fa lo struzzo, che nasconde la testa per sfuggire ad un pericolo.

- Il pulcino bagnato: così viene definito un tipo pauroso. Se osservi un pulcino sotto la pioggia capirai il perché; se ne sta in disparte, non si muove, ha l’aria impaurita e persa.

Modi di dire: 

- Aver paura della propria ……….: indica un comportamento codardo. Il codardo fa marcia indietro quando le cose si complicano, manda avanti gli altri quando capisce che è rischioso.

- cavar le castagne dal…………….: è quando si fa correre un rischio a qualcuno per conseguire un vantaggio di cui egli non approfitterà.

Una forma di viltà è l’omissione di soccorso: chi non soccorre una persona in pericolo è punito dalla legge. Quando qualcuno, volontariamente, non aiuta una persona in seria difficoltà, mentre poteva farlo, può essere condannato dalla giustizia. 
La legge non impone di essere un eroe! Si tratta solo di fare il proprio dovere.
Essere coraggiosi significa anche “battersi”, non azzuffarsi! per qualcosa di giusto, di cui si possa essere fieri!

16° giorno: La viltà 

Il coraggio non è fare ciò che si vuole!

Ci sono tanti aggettivi che possono essere avvicinati alla viltà. Conosci il significato? prova ad aiutarti con il dizionario o con mamma e papà.

-Un tipo bellicoso è colui ……………………………………………………………………

- lo Smargiasso è colui………………………………………………………………………

- l’incosciente è colui…………………………………………………………………………

- il Pedante è colui…………………………………………………………………………..

Ci sono lavori in cui serve una bella dose di coraggio. Prova a pensare a cosa capiterebbe se queste persone mancassero di coraggio; trova tu altri esempi.

- il giudice: ………………………………………………………………………………………..

- il soccorritore alpino……………………………………………………………………………

- l’infermiere……………………………………………………………………………………….
17° giorno: IL VANDALISMO

Definizione: comportamento che consiste nel rompere, danneggiare, distruggere
volontariamente, per gusto, ignoranza o malvagità, una cosa utile, un bene di tutti, un paesaggio.
Nel mondo animale: 

Gli animali non sono vandali, non distruggono per distruggere... Tuttavia alcuni possono provocare gravissimi danni! Ecco qualche insetto distruttore, sai quale danno possono provocare? 

La parola “vandalo” deriva dal popolo germanico dei Vandali, che all’inizio del V secolo varcò il Reno  e invase la Gallia, la Spagna e l’Africa del nord devastando tutto al suo passaggio. 

Da qui il detto si è esteso ad ogni persona che rovina o distrugge.
Gioco: LA PAROLA GIUSTA

Quale verbo significa pulire e rimettere in ordine un quartiere o un immobile?

Per trovarlo, completa le parole verticali, nella riga colorata al centro lo scoprirai.
	P
	T
	A
	C
	S
	P
	S
	C
	G
	B
	I
	M
	C

	O
	R
	C
	R
	P
	O
	P
	A
	R
	O
	C
	I
	R

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	T
	B
	U
	D
	R
	L
	N
	F
	D
	C
	R
	R
	D

	O
	U’
	A
	O
	O
	O
	A
	E
	O
	A
	O
	A
	O


18° GIORNO: IL VANDALISMO

TEST: Colora le reazioni che ti sembrano buone:

* In classe il tuo vicino scrive sul banco; gli dici:


1. Interessante!



□


2. Faresti così a casa tua?


□


3. Prendi un pennarello più grande!

□


4. Non sarebbe meglio farlo sulla carta?
□


5. E sui muri non proviamo?


□


6. Non sarà molto bello per coloro che

 useranno questo banco l’anno prossimo
□
7. Guarda, anch’io posso fare così

□

8. Non trovi che i banchi puliti siano più

 adatti per lavorare?



□

19° GIORNO: IL RICATTO

Definizione: chiedere ed esigere del denaro o degli oggetti, utilizzando la violenza o l’intimidazione.

LA SPADA DI DAMOCLE: 

“Tu ci dai il denaro. Poi ti lasceremo tranquillo!” Pretendono i ricattatori. Ma con loro non si è mai tranquilli!
 Un pericolo nascosto, la cui minaccia è sempre su di te, viene chiamata “spada di Damocle”. L’espressione arriva dall’antichità: nel 400 a.C. Dionigi, tiranno di Siracusa, invitò il suo cortigiano Damocle a un banchetto. Per fargli capire che la potenza e la felicità di un re sono assai precarie, lo invitò alla sua mensa, imbandita in modo splendido e gli propose di scambiarsi i ruoli. Trattato come un re, Damocle, si vantava di tutte quelle attenzioni e delizie, e diceva al re quanto fosse fortunato a poter disporre di molte ricchezze e potere.  Ad un certo punto si accorse che dal soffitto pendeva, proprio sopra alla sua testa, una spada, trattenuta solo da un crine di cavallo, simbolo delle preoccupazioni e dei pericoli che incombono sui sovrani. Damocle impallidì e pregò il re di lasciarlo andare via.
Sinonimo di Ricatto è Estorsione: cerca sul dizionario la definizione:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Un’altra parola che avrai sentito nominare alla TV è Racket: è un atto molto grave e coloro che lo fanno vengono condannati per estorsione.
20° GIORNO: Il Ricatto

Strane espressioni: completa queste frasi con le seguenti parole:
“Non lasciarsi opprimere” non vuol dire…

Aspettare i ricattatori a………… fermo per venire alle………… e rendere loro la pari, occhio per ………………. e dente per …………, ma cercar di far ………., tener loro …….e soprattutto, non abbassare le……….. .

TEST: Cosa faresti se qualcuno ti tenesse sotto ricatto?
*Come vittima ti diresti:



a. meglio cedere, sperando così che ti lascino in pace



b. devo dirlo ai miei genitori



c. non devo parlarne con nessuno



d. il modo migliore di fermare il guaio è parlarne con qualcuno

* Come testimone ti diresti:



a. non è affar mio



b. potrebbe capitare anche a me

E’ più facile rispondere ad un test che ad un ricattatore, in ogni caso, cerca di fare la cosa giusta!

21° GIORNO: LA STUPIDITA’

Definizione: mancanza di giudizio e di intelligenza.

Il suo contrario è:………………………………………………………………………………………

Nel mondo animale: 

Di qualcuno giudicato un po’ stupido si dice:

Di qualcuno non intelligente si dice:

- che asino!







- non è proprio un’aquila!

- che oca!









- che barbagianni

TEST: Collega ciascuna di queste azioni con il  commento che secondo te è corrispondente:

1. Certamente non è grave.

2. Che stupidità!

3. E’ da imbecilli!

4. E’ spaventoso!

a. Lanciare petardi sotto i piedi dei bambini








b. Ridere ogni volta che un tuo compagno dà una risposta sbagliata




c. Ridere di un tale che va a sbattere contro una porta a vetri, perché non l’aveva vista

d. Spingere un alunno giù da una rampa di scale perché ha rifiutato di far copiare una verifica

Tante azioni stupide possono avere conseguenze molto gravi: di solito sono causate dal non riflettere. Allora pensaci bene prima di agire o parlare, pensa alle possibili conseguenze per gli altri e per te.

22° GIORNO: L’INGIUSTIZIA

Definizione: mancanza di giustizia, Non tenere conto dei diritti e del merito di ciascuno.

Il suo contrario secondo te è :……………………………………………………………………..

TEST: segna la risposta secondo la reazione che sarebbe la tua:


* Tutti prendono in giro Marco perché è il più basso della classe. 



a. Tu trovi che sia divertente



b. tu trovi che sia ingiusto

* Tua sorella ha a varicella e tutta la tua famiglia ha attenzioni solo per lei.



a. trovi che non sia giusto



b. trovi che sia normale


* Arriva la torta. La fetta più grossa…



a. E’ per te, evidentemente



b. chiedi chi la vuole

* Durante la ricreazione Luigi provoca Giulio. Tu assisti alla scena; la maestra punisce Giulio, che in realtà in quel momento si stava solo difendendo.


a. io non c’entro, me ne torno in classe



b. cerchi di spiegare ciò che hai visto

Quando si è accusati di una colpa che non si è commessa, si è molto sensibili all’ingiustizia. Allora perché restiamo indifferenti quando l’ingiustizia colpisce un altro, o peggio, quando siamo proprio noi ad essere ingiusti?

La giustizia non è: “Io mi interesso solo quando è il mio interesse, altrimenti me ne infischio!”

23° GIORNO: L’AVARIZIA
Definizione: difetto di colui a cui piace accumulare sempre più denaro e non vuole spendere o donare niente.

Il suo contrario secondo te è :………………………………………………………………………..

TEST: E’ un vero dono? Barra le risposte che, secondo te, sono corrette

Devi fare un regalo….


*offri una cosa che è di tua sorella, tanto a lei non serve più



* fai un regalo che ti hanno appena fatto, tanto non ti piace

* regali un oggetto per sbarazzartene


* realizzi tu un oggetto che sia in sintonia con la persona che lo riceverà


* prendi la prima cosa che ti capita, non hai voglia di andare in giro per cercare


* ti consulti con qualche amico/a per decidere insieme la cosa migliore da regalare


* piuttosto di spendere i soldi per il regalo, non vai alla festa di compleanno del tuo amico/a

* ti dai da fare per tempo in modo da cogliere nei discorsi dell’amico, cosa gli piacerebbe ricevere.

Certo, nessuna legge ti obbliga a regalare…Ma le leggi del cuore, queste esistono! Tu puoi donare! Cosa? Denaro? Non soltanto! Puoi donare il tuo aiuto, un sorriso, il tuo tempo, la tua compagnia, tutte cose che non costano nulla ma che fanno molto piacere alla persona che lo riceve.

 “L’amore non abita sotto il tetto dell’avaro” ...questo proverbio spiega che gli avari sono poveri di cuore e ignorano la gioia di donare.

ORO, SEMPRE E SOLO ORO! 

“Che tutto ciò che io tocco si cambi in oro!” chiese il re Mida. Il Dio Apollo esaudì il suo desiderio…

Ma Mida rinunciò a questo dono. Hai capito il perché?

24° giorno: L’ AVARIZIA

Attenzione alle spese: “Spendere è derubare sé stessi” pensa l’avaro. Tra queste spese, colora quelle che un avaro cercherà di evitare:

pagare l’affitto


fare un regalo ad






un amico




pagare le tasse

prestare soldi 

a qualcuno



comprare un 


pagare la bolletta

auto nuova


della luce

comprare un abito

firmato



fare un’offerta 

abbellire la casa





ai poveri


con fiori 

offrire una cena

GIOCO: CON O SENZA CUORE

Metti le seguenti espressioni nel cuore o nella cassaforte a seconda che ti richiamino generosità o avarizia.


°avaro








°taccagno


° avere un cuore d’oro





° tirchio


° avere il cuore in mano





° caritatevole



° non avere cuore






° spilorcio


° avido








° aprire le porte del cuore


° pidocchioso







° tirato


° pietoso







° altruista


° egoista







° menefreghista


° sensibile







° meschino

Oggi è la Vigilia di Natale…Il tuo cuore si apra in dono per i tuoi familiari, i tuoi amici…Questo è il regalo più bello che puoi fare a te stesso e agli altri! 
BUON NATALE!

